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Ogni 15 giorni conferenza stampa di Comune e Regione sull'avanzamento dei lavori Grave provocazione di 40 studenti all'istituto di Testaccio 

Metrò: seguiremo passo per passo Squadrismo al De Amicis 
Devastata la presidenza 
Il gruppo si era presentato dal preside con un «pacchetto» di richieste assurde 
Gli atti vandalici al « no » del professore — Vetri rotti, strappati i fili del telefono 

l'ultima corsa verso il traguardo 
Ieri il primo incontro con i giornalisti — Ancora grosse difficoltà ma tempi brevissimi — Alla 
fine una spesa di 600 miliardi — Petroselli: ci siamo preoccupati soprattutto di unire gli sforzi 

Intralci burocratici a non 
finire, difficoltà finanziarie. 
incredibile groviglio di com
petenze, gravi errovi di pro
gettazione. In tut t i questi an
ni la linea A del metrò — che 
dovrfi congiungere Cinecittà 
a Termini e quindi a via Ot
taviano — ne ha viste di tut t i 
ì colori, ma ora siamo sulla 
dir i t tura di arrivo. Ci sono 
ancora intralci serissimi, dif
ficoltà che, ee non verranno 
affrontate con intelligenza e 
tempestività, rischiano di far 
sl i t tare l'esercizio ancora per 
molto tempo. Ma bisogna su
perarle a tut t i i costi, elimi
nando polemiche e inutili 
« scaricabarile » e unificando 
gli sforzi. La nuova linea del 
trò è troppo importante (per 
la cit tà e anche per la le
sione) per perdere altro tem
po. Questo, in sintesi, il succo 
della conferenza s tampa con
giunta tenuta ieri mat t ina in 
Campidoglio dai rappresen
tant i della giunta comunale. 
di quella regionale e dell'Aco-
tral . 

Ha det to il sindaco Petro
selli: siamo convinti che per 
l'inizio dell'esercizio debbano 
verificarsi certe condizioni. 
prima di tut to che gli enti 
e i ministeri int pressati fac
ciano fino In fondo il loro do
vere. Per q testo, ha aggiun
to il sindaco, in pochi giorni 
ci siamo incontrati con il pre
sidente del Consiglio Cossiga, 
con il ministro dei Trasporti , 
poi con i rappresentanti dell' 
Intermetro e infine con gli 
amministratori regionali. 

Avremmo potuto seguire 
un'al tra strategia, lanciare 
accuse a destra e a manca. 
ma invece abbiamo preferito 
assumerci tut te le nostre re

sponsabilità e invitare gli al
tri a fare al t ret tanto. 

Comunque, ha aggiunto il 
sindaco, anche se non voglia
mo citare una da ta precisa 
per l 'entrata in funzione del
la lmea A, possiamo assicu
rare che l 'apertura è vicinis
sima e che si s ta facendo 
di tut to per accelerare i tem
pi. Proprio perché la gente. 
I romani, possano seguire- da 
vicino gli ultimi sviluppi, ogni 
quindici giorni Comune e Re
gione terranno una conferen
za-stampa come questa. Di 
volta in volta informeremo 
sullo s ta to dei lavori e sulle 
difficoltà ancora da superare 

Per l 'entrata in funzione del 
metrò si eia parlato dell'ini
zio del 1979. poi questa data 
era sl i t tata a questo mese di 
ottobre, ora ci sarà da at
tendere ancora; perché? Le 
difficoltà ancora da rimuove
re. ha detto l'assessore al 
traffico De Felice, sono enor
mi. Comune e Regione s tanno 
lavorando sodo, ma non al
t re t tan to si DUO dire degli al
tri . La commissione per l'agi
bilità ha finito il suo lavoro 
sul t ra t to Termini • Cinecittà 
solo da qualche giorno e l'In-
termetro, contrar iamente agli 
impegni presi, ci consegnerà 
il t ra t to Termini-Ottaviano 
(se tut to andrà bene) solo al
la fine del mese. Dopo, dovrà 
cominciare il preesercizio an
che su questo t ra t to (su quel
lo tra Termini e Cinecit tà è 
già cominciato da quindici 
giorni) e infine dovranno es
serci i collaudi del ministero. 
Insomma per avere disponi
bile tu t ta la linea Cinecittà-
Ottaviano ci vorranno oncora 
un paio di mesi almeno. A 

meno che non si voglia iar 
ent rare in funzione solo il 
t ra t to Termini-Cinecittà ma 
questo creerebbe difficoltà se
rissime. Termini , per esem
pio, non potrebbe ospitare tre
ni in sasta. 

Il metrò, come è noto, è 
destinato a incidere positiva
mente sul traffico ci t tadino 
ma anche su quello del La
zio. Lo ha ricordato l'asses
sore regionale Di Segni, che 
t ra l'altro ha sottolineato la 
funzione decisiva della linea 
A per l 'attuazione del piano 
regionale dei trasporti , del
la nuova strut turazione e dei 
nodi di interscambio. 

Di questo ha parlato anche 
il precidente della giunta re
gionale. 

« Il metrò — ha detto San
tarelli — significherà anche 
un forte risparmio energeti
co (in una città che quest ' 
anno ha registrato un aumen
to dei consumi del 7 per cen
to contro una media nazio
nale del 4 per cento, n.d.r.) 
perché permetterà di elimi
nare corse urbane ed extra
urbane costosissime e pres
soché inutili ». La Regione. 
ha ricordato Santarell i , in tut
to questo tempo ha fat to il 
possibile, in raccordo con il 
Comune, perché il met iò en
trasse in funzione al più pre
sto. Ultimamente, m occasio
ne dell 'ennesimo ritardo del 
governo, sono stat i s tanziat i 
per i lavori nove miliardi, sot
t ra t t i (ed è s ta to un sacrifi
cio grosso) al bilancio regio
nale. 

NELLA FOTO: la stazione 
San Giovanni del metrò 

Una pre.iidcii/.a devastata. I 
letteralmente messa a soq 
quadro, scrivanie ro\ ceciate, | 
fili del telefono strappati, mi-
naccv a chiunque cercasse di 
opporsi alle violenze. Questo 
è il bilancio della « trattati 
va » di un gruppo di studen
ti-teppisti con il preside del 
loro istituto, il De Angelis di 
via Galvani a Testaccio. pro
fessor Barachini. La « squa 
draccia * era composta da 40 
persone, alcune delle quali si 
erano coperte il volto con un 
fazzoletto per non Tarsi iden
tificare. 

Ma ecco la cronaca di quan 
to è accaduto ieri mattina nel
l'istituto professionale per ot
tici. odontotecnici, radiologi, 
disegnatori, ricostruita attra
versi le testimonianze di chi 
vi ha assistito. Sono da pò 
co iniziate le lezioni quando 
un gruppo di studenti (ma for
se c'è anche qualche elemen
to estraneo alla scuola) per
corre in corteo interno i cor
ridoi della scuola. Cercano 
di ottenere adesioni, ma con 
scarso successo. Già ora il 
clima diventa pesante: chi 
non aderisce alla manifesta
zione interna viene minac
ciato. 

Le richieste — che il grup
po vuole presentare al presi
de — sono quanto meno 
ambiziose, per usare eufemi
smo. Un lungo elenco che 
inizia con il rimborso totale 
della spesa per i libri di te
sto. e sì conclude con la pre
tesa di un locale da adibire 

ad uso esclusivo del collettivo 
politico. Ma ci sono anche al
tri punti, nella < piattaforma » 
che i 40 presentano al pre 
side tra cui, per esempio, il 
rimborso delle tessere Atac 
utilizzate per recarsi a scuo
la in autobus. 

Chissà se davvero qualcu
no di loro crede in quel che 
fa: la sensazione nettissima, 
a fatto accaduto, è che co
munque si sia trattato di una 
provocazione premeditata. Il 
preside risponde subito che 
la portata delle richieste è 
tale da andare ben oltre le 
sue competenze, ed è allora 
d i e la provocazione scatta 
puntuale: « Mentre stavo di 
cendo alla delegazione che co
me semplice impiegato dello 
Stato non potevo esaudire le 
loro richieste e che era il 
provveditorato l'organo compe
tente — ha detto il professor 
Barachini — qualcuno mi ha 
fatto notare che alcuni gio
vani. messi un po' in fondo. 
imbrattavano con la vernice 
i muri del mio ufficio. Nello 
stesso tempo mi sono accorto 
che dal mio tavolo era spa
rito uno dei due telefoni. A 
questo punto ho fatto presen
te che trattandosi di un furto 
ero costretto a denunciare il 
fatto alla polizia. Mi accinge
vo a telefonare quando mi è 
stato strappato il telefono dal
le mani. Mi sono spostato in 
un'al tra stanza per chiamare 
il 113 e nel mio ufficio è suc
cesso il finimondo ». 

r 

Gli studenti infatti si tra- ' 

Una delle scritte apparse nei corridoi del « De Amicis » 

sformavano rapidamente in 
vandali: scritte minacciose 
sui muri, un telefono che vo
la dalla finestra, scorribande 
per le scale, vetrine rotte, ve
tri mandati in frantumi. Quan
do un bidello si avvicina ai 
teppisti cercando di fermarli 
viene minacciato con uno sti
le tipicamente squadrista: 
« guarda, che dalla finestra ci 
buttiamo anche te ». 

La reazione all 'accaduto è 
stata immediata. C'è stata 

un'assemblea a cui hanno par
tecipato docenti e studenti 
che ha espresso una ferma 
condanna dell'episodio. Gli 
studenti dal canto loro hanno 
convocato per questa mattina 
un'assemblea di protesta per 
il clima di violenza instaura
tosi nella scuola. 

Domani si t e r rà invece il 
consiglio dei docenti al qua 
le toccherà prendere eventua 
li provvedimenti nei confron 
ti dei responsabili 

Ecco i (tanti) motivi 
dei continui ritardi 

Incredibili errori di progettazione — Difettose 28 vetture 
su 150 — Viale Giulio Cesare sarà interamente chiusa al traffico 

Inizio del 1979, ottobre dello 
stesso anno, poi, quando tut
to sembrava andare rapida
mente al suo posto, è arriva
to un altro sl i t tamento: uno. 
due, forse tre mesi ancora 
prima che il metrò-linea A. 
entri finalmente in funzione. 
Perché? Le cause sono tan
te — tecniche, finanziarie, po
litiche anche — e nel corso 
della conferenza s tampa te
nuta ieri mat t ina in Campi
doglio l'assessore al traffico 
De Felice ne ha elencato una 
alla volta le principali. Ve
diamole. 

DEPOSITO-OFFICINA DI 
OSTERIA DEL CURATO — 
E* s ta to progettato per un 
numero di vetture inferiore a 
quello effettivo, che è di 150. 
Sono in corso 1 lavori di adat
tamento. Un altro problema è 
quello del depuratore del de
posito. Funziona, ma non ai 
livelli previsti dalU apposita 
legge sull'inquina mento e 
quindi deve subire delle mo
difiche. 

ASTA DI MANOVRA — Si 
trova nel terminale di Oste

ria del curato. Deve permet
tere il cambio di binario ai 
convogli arrivati in stazione e 
che si apprestano a r ipar t i re 
— Il « difetto » è che è sta
ta costruita per una frequen
za di 5 minuti, mentre , quan
do la linea A funzionerà a 
pieno ritmo, sulle sue rotaie 
correrà un metrò ogni 3 mi
nuti . Anche qui lavori di ri
facimento. 

ALIMENTAZIONE ELET
TRICA DEI CONVOGLI — 
Una delle gallerie è s ta ta co
strui ta troppo bassa ed è sta
to impossibile attrezzarla con 
la rete aerea per la distri-

! buzione della corrente. Il pro-
I blema si sta risolvendo con 
1 un accoramento del tu t to ori-
I ginale. ma anche questo ha 
! significato altro tempo per-
i duto. 

j ASSUNZIONE DEL PERSO-
I NALE — Per far funzionare 
i l 'intera linea A occorrono mil

le dipendenti tra conduttori . 
capistazione. addett i agli im
pianti ecc. Il decreto Stam-
mati ha imposto seri limiti al
le assunzioni e allora l'Aco-

tral è s ta ta costretta a pre
levare dal suo organico 500 
dipendenti e a riqualificarli. 
Un lavoro non indifferente. 

CAVI DI DISTRIBUZIONE 
DELLA CORRENTE — E' un 
capitolo quasi inquietante. 
Qualche mese fa, durante u n a 
ispezione, ci si accorse che 
un cavo, all'altezza di piazza 
Vittorio, era sfilacciato, un 
danno non grave se localizza
to. gravissimo se esteso. Per 
tu t to questo tempo una squa
dra di tecnici e operai ha 
controllato centimetro per 
centimetro l ' intero cavo da un 
capo all 'altro della linea. Al
la fine ci si è accorti che il 
danno era limitato (relativa-
mente, s ' intende) ma al tro 
tempo era anda to perduto. 

SOTTOSTAZIONE DI PIAZ
ZALE FLAMINIO — Qui il 
grado di umidità era superio
re al limite di sicurezza. I 
lavori per eliminare l'incon
veniente sono terminati , ma 
anche in questo caso il tem
po perso è s ta to parecchio. 

STATO DELLE VETTURE 
— 28 vetture del metrò sono 
difettose e non utilizzabili al 

pieno delle possibilità. In par
ticolare le ruote non sono sta
te realizzate al la perfezione. 
Ora bisogna a t tendere che 
possa essere utilizzata una 
nuova macchina importata 
appositamente da Brema. An
che le rotaie, in alcuni trat
ti, non sarebbero « perfette », 
lo scarto insomma non sareb
be uniforme: roba di uno-due 
millimetri, ma su questioni 
come questa non si può chiu
dere un occhio. 

INFILTRAZIONI DI AC
QUA — Recentemente si è 
scoperto che dal piano stra
dale piccoli rigagnoli d'acqua 
penetrano nella stazione di 
piazza della Repubblica. 

ATTESTAMENTI — Per 
quello di Cinecittà i lavori 
sono s ta t i già appal ta t i . Più 
difficoltà per quello di via 
Ottaviano. Comunque, viale 
Giulio Cesare verrà intera
mente chiusa al traffico (sarà 
però possibile a t t raversar la) 
e nelle « isole » ricavate tro
veranno posto i capolinea Aco-
tral e Atac e parcheggi per 
un totale di mille automobili. 

A tut t i gli inconvenienti tec
nici De Felice . ha aggiunto 
gli al tr i di cara t tere burocra
tico o politico: i lavori della 
commissione per l'agibilità. 
gli esami di abilitazione per 
i macchinisti, le car te di cir
colazione per le vetture. Per 
la maggior par te dei casi si 
t ra t ta di adempimenti che 
spet tano al ministero dei Tra
sporti. Su questo fronte co
me sugli altri , ci s t iamo im
pegnando al massimo, h a det
to l'assessore, ma non biso
gna dimenticare che quando 
questa giunta ereditò le com

petenze nel metrò, t re anni 
fa. la situazione era dram
matica: era s ta to liquidato so
lo il primo decimo dei lavo
ri e stava per cominciare il 
secondo, in prat ica c'erano 
soltanto la galleria e i bi
nari . 

Nel corso della conferenza 
s tampa non solo De Felice 
ma anche gli al tr i ammini
stratori hanno affrontato una 
al t ra questione decisiva, quel
la del prezzo del biglietto. 
Petroselli ha de t to : siamo 
contrari a aument i indiscri
minati delle tariffe, anzi pen
siamo òhe i maggiori costi 
di gestione dovrebbero esse
re sostenuti con maggiori con
tributi d a par te del governo, 
ma probabilmente per il me
trò saremo costretti a uno 
stralcio e quindi ad una tarif
fa differenziata, almeno nel 
primo periodo. 

Quanto sarà costato il me
trò alla fine? Rispondendo ai 
giornalisti Petroselli ha det
to fino ad ora il governo ha 
speso 125 miliardi, il Comu
ne 150. in tu t to 275 miliardi. 
Indicizzando questa cifra, cal
colando cioè gli effetti della 
inflazione (dal 1964 a oggi) 
si arriva a 600 miliardi effet
tivi. E' una cifra enorme, ha 
det to il sindaco, ma bisogne 
rà fare di tut to perchè i van
taggi per la collettività siano 

| ancora maggiori. In futuro bi-
ì soenerà Derò lavorare con 

tempi e costi più bassi. E con 
questo spirito che ci s t i j jno 
impegnando per il compfeta-
mento della linea B da Ter
mini a Rebibbia. Il proeetto 
es'ste da temno e abbiamo 
fat t to domanda al governo per 

' i finanziamenti. 

Sovraffollamento alle superiori, classi vuote alle elementari 

Scuole in lotta: chiedono 
nuove aule e tempo pieno 
Al « Colombo » hanno vinto gli studenti e i genitori di S. Godenzo ne inventano un'altra 

E' passato meno di un me
se dall'inizio dell 'anno scola
stico e già sono set te le scuo
le in lotta nella capitale. 

All'istituto tecnico per il 
turismo « Colombo x da due 
giorni la scuola è autogesti
ta dai ragazzi. Sono in agi
tazione per sollecitare il mi
nistro Valitutti a concedere 
lo sdoppiamento drll ' istituto. 
L'anno scorso erano in 1700 
in 32 aule. Quest 'anno le nuo
ve richieste d'iscrizione sono 
s ta te circa 1000 mentre le 
aule sono calate notevolmen
te perchè in gran par te ina
gibili. La Provincia ha co 
strui to già da tempo una nuo
va sede che sarebbe utilizza
bile fin da ora ma dal Mini
stero non è a i r iva to il per
messo per lo sdoppiamento 
della scuola. 

Per protestare contro le di
chiarazioni del dot tor Caru
so. diret tore generale dell ' 

istruzione tecnica di I I gra
do, che aveva diffuso la no
tizia di un probabile depen-
namento dell ' istituto perché. 
troppo costoso e senza sboc
chi professionali, gli studen

ti del Colombo da due giorni 
sono in agitazione e con la 
loro lotta sono ormai riusciti 
a superare anche gli ostacoli 
frapposti dal ministero. Do
po le interrogazioni dei co
munisti Leo Canullo e Fran
co Ferri il vice capo del ga
binetto ha accet tato le pro
poste del consiglio d' ist i tuto: 
per quest 'anno i ragazzi ver
ranno trasferiti nella succur
sale di via Petì t i , e per la 
proposta di sdoppiamento si 
s ta aspet tando solo il « si » uf
ficiale del ministro. 

Ancora in al to mare sono 
invece le ragazze del Vittori
no da Feltre, istituto profes
sionale per il commercio e il 
turismo. Nelle trenta aule 
dell 'istituto (peraltro non tut
te agibili) ormai non c'entra
no più: sono costrette a fare 
i doppi turni e avendo set te 
ore di lezione al giorno esco
no da scuola dopo le ot to di 
sera? Nello stesso edificio in
vece c'è una scuola elemen
tare dove le aule sono addi
r i t tura in sovrappiù. Questa 
ma t t ina ci sarà un'ispezione, 
« m a con i tempi del Prov

veditorato — dice una stu
dentessa — c'è il rischio che 
la cosa vada per le lunghe. 
Vogliamo una risposta subito 
e continueremo la nostra 
lotta fino a quando non ot
terremo una soluzione». 

Lo stesso problema h a n n o 
anche le ragazze della « Pie
ro Gobetti » sulla Cassia do
ve sono senza spazio beo sei 
classi. Ieri mat t ina dopo una 
assemblea hanno deciso di 
occupare i locali vuoti 'della 
elementare di via S. Goden
zo. Ma i genitori della scuo
la « modello » (che già so
no riusciti ad impedire l'in
gresso agli s tudent i del Pa
steur) per non cedere le « lo- { 
ro » aule si s t anno at taccan- I 
do a ogni scusa, sostenendo 
ora di averne bisogno per il 
tempo pieno, come se le au
le che utilizzano la mat t ina 
non andassero bene anche 
nelle ore pomerdiane. Questa 
volta però i genitori della 
scuola a dei piccoli privile
giati » dovranno cedere: nco 
è possibile che debbano tene
re inutilizzato t an to spazio 

mentre altri s tudent i sono 
costrett i a fare i doppi turni . 

Il problema, insomma è 
sempre lo s tesso: spazio in 
eccedenza alle e lementar i (do
ve per il calo delle nascite 
diminuiscono anche le iscri
zioni) e sovraffollamento nel
la fascia della secondaria. 
Pur t roppo finché le compe
tenze che r iguardano il set
tore dell ' istruzione saranno 
così frazionate coordinare e 
razionalizzare lo spazio di
venta impossibile. 

Mentre nelle superiori si 
lotta ancora per abolire i dop
pi tu rn i nella fascia dell'ob
bligo già si parla di tempo 
pieno. Sono in agitazione ì 
genitori della « Giardinieri » 
mentre alla « Diaz » si è ar 
rivati ormai al 14. giorno di 
assemblea pe rmanen te . 

« Il problema da affron 
tare va oltre la nos t ra scuo
la — dice u n genitore — SÌ 
t r a t t a di superare ostacoli 
politici e di volontà ad a p 
plicare ser iamente ^ tempo 
pieno. 

E' cominciato ieri il processo 

Alla sbarra Inanonima sarda» 
che sequestrò Chiacchierini 

La banda è accusata anche di aver rapito e ucciso un commer
ciante - La confessione di uno dei banditi, suicida in carcere 

Assegnati 
i premi 
letterari 

Valle del Cornino 
Lo giuria del premio « Val

le di Cornino», organizzato 
dalla Regione, dalla Provin
cia e dai centri della comuni
tà montana, composta da Li
bero De Libero. Elio Filippo 
Accrocca» Barberi Squarot
ti. Gerando Vacana el term. 
ne di un interessante dibat
t i to al Palazzo Municipale di 
Alvito. h a assegnato il premio 
per la poesia al volume po
stumo « Se hai una mon
tagna di neve tienila all'om
bra » di Tito Balestra per 
«l'eccezionale capacità di in
terpretazione del reale e del 
linguaggio»; per ia saggisti
ca al volume di Claudio Ma-
gris « Dietto le parole » una 
a raccolta di saggi letterari 
con uno straordinario impe
gno morale esistenziale e po
litico »; per il giornalismo 
Giuseppe Appella per ì suoi 
articoli « iVaggio nella Valle 
Cornino*; per l'ecologia Gian
franco Amendola, uno stu
dioso dei problemi dell'am
biente che anche nella veste 
di magistrato, da anni svoi
ce una coraggiosa azione 

Una serie indefinita di 
sequestri di persona, tra cui 

tjuello del piccolo Claudio 
Chiacch:erini. l'uccisione di 
un ostaggio, reati minori, de 
tenzione di armi, associazione 
a delinquere furti: sono i ca 
pi d'accusa nel processo, a-
pertosi ieri al Tribunale di 
Roma, contro 31 appartenenti 
all'tAnonima Sarda>. una del
le più note bande della storia 
dei sequestri di persona. Tra 
i maggiori imputati. Ban
ch i sa Carta. Agostino Mur-
gia, Antonio Marongiu e Co
stantino Pirisi. tristemente 
noti per la ferocia con cui 
hanno condotto, nel passato 
le molte operazioni di rapi
mento. 

L'impresa p:ù clamorosa 
fddebitata all'Anonima Sarda 
è come si ricorderà, il rapi
mento di Claudio Chiacchie
r i l i , avvenuto 4 anni fa in 
u a i fattoria di Torrimpietra. 
Incappucciati e armati di fu
cili a canne mozze i banditi 
aggredirono prima la came
riera che andò ad aprire la 
porta, poi. subito dopo tra
mortirono a pugni e calci la 
nonna di Claudio che aveva 
assistito inerme alla .scena: 
quindi rapirono il piccolo 
dopo averlo imbavagliato. 

La prigionia del ragazzo. 
che allora aveva 11 anni, du
rò 18 giorni. Per alcune notti 
fu tenuto legato a un albero 
con le catene. Per la sua li
berazione i genitori pagarono 
un riscatto di circa 1 miliar
do. La banda fu scoperta per 
le rivelazioni di Costantino 
Ciamboni. uno della gang. 
che confessò le imprese dei | 
suoi compari dopo l'uccisione 
di un ostaggio, il commer
ciante Nazareno Fedeli. 
Ciamboni si impiccò qualche 
giorno dopo nella sua cella 
a Regina Coeli. 

Ieri, l'udienza d'apertura è 
stata dedicata a una serie di 
formalità: il p.ocesso entrerà 
nel vivo soltanto nei prossimi 
giorni, con le deposizioni dei 
principali testi. 

RADIO BLU 
Oggi a Radio Blu. 94.800 

mhz, alle 14,30 il presidente 
dell'Acotral Maderchi e un 
rappresentante del consigilo 
d'amministrazione delPAtac 
risponderanno agli ascoltato
ri sui problemi del met rò e 
della rete urbana. I numeri 
per intervenire sono il 4930J1 
e il 4953316. 

All'altezza di ponte Cavour Nel corso di uno sciopero di quattro ore 

Ferisce il fratello i All'IBM assemblea 
mentre vende ; all'aperto contro 

fazzoletti al semaforo!denunce e sospensioni 

In alto accanto al titolo: Claudio Chiacchierini insieme al pa
dre; qui sopra, duo d«i rapitori sul banco degli imputati 

Una lite, forse per banali 
motivi, tra due fratelli. Il 
più piccolo. Valerio. 14 anni. 
colpisce con un temperino Fa
bio. 18 anni. Due colpi al pe; 
to. dieci giorni di proanos; 
al Santo Spirito. Il fatto 1i 
cronaca è questo, ma altri 
elementi si aggiungono alla 
notizia. I fratelli fanno parte 
di una famiglia molto numero
sa. otto figli, ed hanno sol-

I tanto la madre, abbandonata 
• con tutta la prole dal manto . 
; un commerciante all'ingrasso 

di fiori. Sono ormai otto anni 
che il padre è morto, pochi 
mesi dopo averli lasciati per 
sposare un'altra donna. Da 
allora quasi tutti i fratelli 
hanno vissuto con qualche la
voretto arrangiato. 

Ieri pomeriggio, come sem
pre i due fratelli s tavano ven
dendo fazzoletti ad un semafo
ro. a Ponte Cavour. C'era an
che una loro cognata, Anna. 
sposata con il fratello più gran
de Giancarlo. Anna ha diciot
to anni e si vergogna a re
stare da sola. Fabio chiede a 
Valerio di farle compagnia. 
« Resta con Anna » dice. Va 
lerio protesta, non vuole re
stare ancora li. E' a questo 
punto che comincia la lite. 

Inchiesta sugli 

enti lirici: 

condannato il 

professor Paratore 
Ancora uno strascico del

l 'inchiesta sugli enti lirici: 
ieri il professor Paratore, ex 
o rd inano di Let teratura La
t ina all 'Università di Roma 
è s ta to condannato dalla 
I I I Sezione del Tribunale a 
due mesi di reclusione per 
aver diffamato la can tan te 
lirica Silva Sebastiani, la 
stessa che. con l 'assurda po
lemica con Talloni diret tore 
art ist ico del Tea t ro dell'Ope
ra Lanza Tornasi, diede il 
via alla sconcertante inchie
sta sugli ent i linci, n pro
fessor Para tore era stato que
relato poiché in un articolo 
pubblicato subito dopo lo 
scoppio della polemica sulle 
scritture, aveva espresso con
siderazioni poco favorevoli 
sulle qualità professionali di 
Silva Sebastiani e del teno
re Umberto Bor.so. 

Assemblea aperta ieri mat
tina davanti alla sede genera
le della IRM. alla circonval 
lazione Ostiense. Oggetto: la 
lotta contro la gra\ issima 
provocazione che la multina
zionale dell'informatica ha 
compiuto contro sei lavorato
ri. .sospesi e denunciati a ila 
magistratura, nel cor.-o della 
Ta>c più calda » dello -t io 
pero per il contratto naziona-
le dei metalmeccanici. A d u 
sati di aver picchiato un di 
rigente. 

La manifestazione è sta 
ta il momento conclusivo 
di uno sciopero di quattro 
ore. cui hanno partecipato 

anche i dipendenti degli ap
palti. indetto, proprio ieri. 
per far sentire il peso del 
lavoratori nell 'arbitrato che 
si stava svolgendo all'ispetto
rato del lavoro. L'arbitrato, è 
stato sospeso alle 13. senza 
alcuna motivazione, anche se 
qualcuno nell'assemblea ha 
richiamato gli inquietanti fai 
ti di Torino e ha collegato 
l'azione della IRM al più va
sto tentativo di colpire il 
sindacato in fabbrica. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato molte delegazioni 
d» altre fabbriche (Fatme. 
Selenia. Fiat. Alfa Romeo. 
Sielte): del consiglio di zona: 
dei partiti politici (PCI. PSI. 

PdUP. D P ) : dei movimenti 
democratici (MLD UDÌ), non 
che l'aggiunto del sindaco 
dolila I circoscrizione. 

Tutti hanno ribadito il ten 
t a t uo della multinazionale di 
indebolire il sindacato (del 
sei sospe.ii cinque sono dek 
gati sindacali) soprattutto 
nella delicata fase della gè 
stione del contratto e in un 
momento in cui la potente 
organizzazione si sta ristrut
turando. 

1 fatti, oggetto dell 'accusa. 
risalgono come dicevamo agli 
ultimi giorni della durissima 
lotta per il contratto. In quei 
giorni un « capetto » si intro
dusse negli uffici durante la 
notte per organizzare azioni 
di crumiraggio. Ma fu con 
vinto a uscire. Usiamo la pa
rola convinto, perché così fu. 
tanto che la persona in que
stione uscì con le proprie 
gambe dagli uffici e si fermò 
anche a discutere. Poi arrivò 
un altro capo, con qualche 
grado in più e se lo portò 
nell'ufficio del personale. Dal 
quale il « capetto > asci c a i 
qualche « lesione ^ giudicata 
guaribile in ospedale, prima 
ir» t re giorni, poi in nove. Ma 
il « ferito >. strumento della 
montatura, tornò a la\ orare 
il giorno dopo. 


